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PAftTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 22 maggio, 5, 9, 12 e 16 giugno 1898 :
A grand'ufnziale: '

Follini cav. Matteo, maggior generale in posizione ausiliaria

collocato a riposo.
Faccarani cav. Ottavio, id. medico, id. id., id.

A commendatore:

Rinaudo cav. Giuseppe, colonnello nel personale permanente del
distretti, collocato a riposo.

Murgia car. Giuseppe, id. id., id.
Incoronato cav. Antonio, maggior generale in servizio ausilia·-

río, id.
Troili cav. Rinaldo, id, id., id.
Tessera cav. Erminio, id. id., id.
Buoncore oay. Gabriele,' id id., id.
Pesce cav. Angelo, colonriello di fanteria, id.
Valerani car. Giovanni, colonnello commissario, id.

Ad ufâmiale:
Predonzan cav. Aldebrando, colorinello nel personale permanento

dei distretti, id. id.
Boechi cav. Paolo, id. id., id.
Casu cav. Nicolò, id. medico, id.
Molinatti cav. Amedeo Gioacchino, id. del Genio in aspettativa, id.
Capirono cay. 14icolo, ragioniere geometra capo di 1* alasse id., id.
Gallo ear. Giovantti, colonnello nel personale permanente del di-

stretti in posizione ansiliaria, id.
Ganna cav. Valerio, id. di fantoria, id.
Belluzzi car. Giuseppe, id. id., id,
De Wuitt cav. Luigi, id. nel personale permanente dei dÏstre‡ti, id.
Pezzð oav. Antonio, id. di fanteria, id.
Rancorelli car. Gärlo, ragioniere geometra capo di 2a classe del

genio, id.
A cavaliere:

Bonzi Giuseppe, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria, col-
locato a riposo.

Ferruggia Giario, id. id., id.
D'Ambrosio Domenico, id. id., id.
Suppo Benedetto, id. id., id.
Coen Abramo, id. id., id.
Gajoo Pietro, capitano nei carabinieri Reali, id.
Blanc Teodoro, id. id.,iid.
Cobianchi Beniamino, id. contabile, id.
Bernabb Alfredo, id. di fanteria, id.
Farga Ferdinando, id. contabile, id.
Donati Torquato, id. id., id.
Ferrero Giuseppe, id. id., id.
Ghirarduzzi Aldo, id. id., id.
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Bom Giuseppe, capitano contabile in

cato a riposo.
De Michelis Gio: Battista, id. id., id.
Bartoli Fêrdinando, id. id., id.
Zambrini Giuseppe, id. id., id.
Pollidori Carlo, id. id. id.
Bianohi Giuseppe,: id. id., id.
Gerbi Cailo,id..id., .id.
Marinari Onorio, id. id., id.
Vigliocco Giuseppe, id. id., id.
De Lucia Francesco, id. id., id.
Sesta Antonino, id, id., id.
Ferrari Italo, id. id., id.

posizione ansiliaris, collo-

Capello Gaspare, id. id., id.
Parigi Siro, id. id., id.
Biondi Domenico, id. id., id.
Tucci Oddardo, capitano nei carabinieri Reali, id.
Visetti Vittorio, id. di cavalleria, id.
Milza Enrico, maggiore di fanteria, id.
Palli Luigi, id. id., id.
Races Costantino, espitano nel personalo permanente dei di-

stretti, id.
Bettoia Giovanni, id. di fanteria, id.
Chierico Luigi, id. id., id.
Guardi Gaetano, id. contabile, íd.

LEGGI E DEORETI

Il Numero 868 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della azione
RE D'ITALIA

VedutosiLtitolo i della legge 2 agosto 1897, n. 382,
sui provvedimenti per la Sardegna;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dál Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro Segretario dL Stato per gli Affari
dell'Interno, e del Ministro Segretario di Stato per
l'Agricoltura, l'Industria ed il Cdmmercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvato l'unito Régolamento per la preven--
zione:degli incendi,in Sardegna, che sara, d'ordina
Nostro, vistato dai predetti Ministri proponenti;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dèllo Stato, sia inserto nellä Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare

Dato a Roma, addi i4 luglio 1898.

UMBERTO.

PELLOUX.
A. Founs.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

REGOLAMENTO
per la prevenzione degli incendi in Sardegna

Art. 1.
Prima del 15 settembre non potrå essere dato fuoco alle stop-

pie nei campi che si vogliorfo pre¡iaraie alla seminýgione.
Se lo consentano speciali condiziodi 1òcali, il Prefetto, sulla

domandg del Consiglío comunalernentito-il Comitáto forestale,
potrà anticipare tale data.

Art. 2.
La periferia della zona, nella quale si vorra dare fuoco allo

stoppie, dovrå essere alla distanza almeno di 200 metri dal een-
tri abitati e di 100 da qualunque casa od edifizio, da boschi co-
dui o di alto fusto, dai mucchi di blada, di paglia, di fieno; di
foraggio e da qualsiasi altro deposito di materio combustibili.

Art. 3.
Il terreno che circonda la zona del fuoco dovrTessere, per un

raggio di 5 metri, accuratamente ripulito da erbe secche, dafo-
glie, da cespugli e da qualsiasi materia infiammabile.

Art. 4.
È proibito di dare fuoco alle erba per ott ere un prod to

pia abbondante nei terreni a pascolo.
Art. 5.

Fino al 15 eettembre à proibito di bruciare nei maggedi irryi-
cinanza dei boschi erbe secche, foglie, frasche, cespugli ed altro.

Art. 6.
Nei terreni che sono ad una distanza minore di 200 metri dal-

l'estremo lembo del bosco cedtro o d'alto fusto è in ogni tempo
proibito l'abbruciamento di frasehe e simili.
In ogni caso, prima di accendere il fuoco dal lato che fronteg-

gia il bosco, si dovrà smuovere la terra o ritogliera tutte le ma-
terie accensibili per una distanza di 10 metri a partire dal detto
limite di 200 metri.

Art. 7.
Tre gíorni prima di quello stabilito per l'abbruciamento, si do-

vrà darne avviso al Sindaco, il quale, verificata l'esistensa delle
condizioni prescritte negli articoli precedenti, rilasolerà il per-
messo. Il Sindaco potrà ordinare tutte le prescrizioni che repu-
terà necessarie.

Arti 8.

Chiunque, hi caiso'di uigörita e necelikith, debbli aeyendere
fuoco, now lo poti•a dal 10 giugad al 30 ott bf söito gli" alber i
od in tale vicinanza ad essi che il fuoco possia appiccarsi al
medesimi.
Chi ha acceso il fuoco ha obbligo - di spegnerlo intieramente

prima di allontanarsi.
Art. 9.

Nei boschi, anche non sottoposti al vincolo forestale, & per-
messo l'abbruciamento di legna o di sterpi (debbi) solo quando
serva a predisporre il terreno alla coltura silvana od a sgom-
brare 11 frascame residuo delle operaziâni di tagliö. ed a favo.
rire lo sviluppo e la fruttificazione degli alberi es gti, salvo
l'osservanza delle garanzie e cautTe ordinãío dä! Nifelio oßöt-
to Prefetto.

Nondimeno nei boschi non sottoposti al vincolo forestale ene-
gli altri terreni possono essere permessi i debbi per predisporre
il terreno alla coltura agraria, previa autorizzaziohe del Pre-
fetto.

Art. 10.
Nel caso di coltivazione di cereali, le foglie e le legna reelso

non potranno essere bruciate a fuoco continuo, nia a focolari di-
sposti nelle radare.

Art. 11.
È proibito nelle su¡>erficie boschive, incendiate anche casual-

mente, il pascolo del bostiame grosso o delle capre -pet tuttel
tempo che sara fissato dal Prefetto.
In ogni caso tale periodo di tempo non potrà súperare i 5 anni.
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Art. 12.

È proibita nei bosehi anche non vincolati la eenerizzazione delle

piante dal 1° giugno e la carbonizzazione dal 21 giugno al 30

settembre.
Per la fabbricazione del carbone e delle ceneri, i fabbricanti

dovranno formare delle aie nelle radure, alla distanza di almeno

20 metri dagli alberi.
Prima di iniziare le operazioni se ne dovrà dare avviso al Pre-

fetto o Sotto Prefetto.

Sulla domanda dell'interessato, sentiti il Consiglio comunale e

il Comitato forestale, il Prefetto o Sotto Prefetto potrà, in casi

speciali, concedere la eenerizzazione e la carbonizzazione.
Art. 13.

Qualuoque accensione di fuoco, nonchè la carbonizzazione e la

cenerizzazione dovranno essere invigilate da un conveniente nu-

mero di persone sino a che il fuoco non sia totalmente spento.
Art. 14.

Nei casi previsti negli articoli 1, 5, 6, 9 e 10 non si potra mai
accendere il fuoco in giornate di vento.

Art. 15.

Chiunque si avveda -del manifestarsi di un incendio ha obbligo
di avvisarne l'Autorità locale di pubblica sicurezza. Ciascuno è
tenuto a prestare l'opera propria, salvo legittimo impedimento,
per l'estinzione dell'incendio ad ogni richiesta dell'Autorità.

Art. 16.

Chiunque contravviene alle disposizioni degli articoli da 1 a
14 soggiace alle pene inflitte nell'articolo 483 del Codice penale.

Art. 17.

Chiunque contravviene alle disposizioni dell'articolo 15 sog-
giace alle pene comminate negli articoli 434 e 435 del Codice

penale.
Art. 18.

Tutti gli agenti della forza pubblica indistintamente ed in

ispecie i baracelli e le guardie campestri, dovranno sorvegliare
l'osservanza del presente Regolamento ed accertare le contrav-

Janzioni, ed i loro verbali faranno fede fino a prova in contrario.
Art. 19.

Le disposizioni contrario al presente Regolamento sono abro-

gate.
Visto, d'ordine di Sua Maesta

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
Ministro dell'Interno

PELLOUX.

Visto - Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

A. FORTIS.

Il Numero 389 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti.del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per gra,zia di Dio e per volontà della liaziono
RE D'ITALIA

Veduta la legge 30 marzo 1890, n. 6751;
Veduto il Regolamento per l'esecuzione della legge

stessa, approvato col Nostro decreto 12 agosto 1890,
n. 704T;
Veduti gli articoli 5 e 6 dell'allegato L alla legge

22 luglio 1894, n. 339 ;
Veduto il Nostro decreto 25 aprile 1895, n. 345,

col quale furono approvate le modificazioni al detto
Regolamento per effetto degli accennati articoli 5 e 6
dell'allegato L ;
Veduti gli articoli 3 e 4 dell'allegato L alla legge

8 agosto 1895, n. 486, per i provvedimenti di finanza
e tesoro;
Veduta la legge 22 luglio 1897, n. 299, di appro-

vazione dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del Tesoro per l'esercizio 1897-98, nel quale
furono stanziate le somme occorrenti:

a) al Capitolo 15 (spesa effettiva) per inte-
ressi di Obbligazioni del Tirreno consegnate alle Im-

prese delle costruzioni ferroviarie per appalto a lici-
tazione privata, contemplate dall'articolo 4 delle leggi
24 luglio 1887, p. 4785, e 20 luglio 1888, n. 5550 ;

b) al Capitolo 20 (spesa effettiva) per interessi
dipendenti da contratti d'appalto a licitazione privata
per costruzioni dij strade ferrate, contemplate dal-
l'articolo 4 delle leggi 24 luglio 1887, n. 4785, e 20

luglio 1888, n. 5550;
c) al Capitolo 151 (partita di giro) per inte-

ressi delle Obbligazioni del Tirreno ancora non con-

segnate alle Imprese d'appalto;
Veduta la legge 22 luglio 1897, n. 305, di appro-

vazione dello stato di previsione dell'Entrata, per
l'esercizio 1897-98, nel quale figurano gli stanzia-
menti:

a) al Capitolo 115 per interessi al netto delle

Obbligazioni ancora non consegnate agli appaltatori;
b) al Capitolo 117 per imposta di ricchezza mo-

bile sugli interessi dello Obbligazioni anzidette;
Veduta la legge 10 luglio 1898, n. 281, di appro-

vazione dell'assestamento del bilancio di previsione
per l'esercizio 1897-98, col quale sono state introdotte
variazioni ai Capitoli 15, 20, 151, per la spesa del
Ministero del Tesoro, e ai Capitoli 20, 115, 117 per
l'Entrata;
Ritenuto che, in forza dei decreti del Nostro Mi-

Distro del Tesoro in data 12 giugno, 25 agosto, 13
settembre 1897, furono consegnate alle Imprese co-

struttrici, in pagamento di corrispondenti crediti ac-
certati per lavori eseguiti a' termini dell'articolo 39
del Regolamento 12 agosto 1890, n. 7047, Obbliga-
zioni del Tirreno n. 3256 pel capitale nominale di
L. 1,628,000 con decorrenza d'interessi 5 °/o dal 16
luglio 1897, e n. 893 pel capitale nominale di L.

446,500 con decorrenza d'interessi 5 °/, dal 1° gen-
naio 1898 ;

Ritenuto che gli interessi 5°/, sul Gapitale nomi-
nale complessivo di L. 2,074,500 corrispondenti alle
Obbligazioni del Tirreno consegnate come sopra de-

vono far carico non più alle partite di giro, Capi-
tolo 1,51, ma benal alla spesa effettiva, Capitolo 15,
al quale sarebbe da trasportarsi la corrispondente
somma, riducendo di altrettanto lo stanziamento al

Capitolo 20 summentovato ;

Ritenuto che per effetto del trasporto di cui sopra
sarebbero altresi da variare gli stanziamenti ai Ca-

pitoli 20, 115, 117 del bilancio dell'Entrata per l'e-

sercizio 1897-98 ;
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Veduto le variazioni già recate agli stanziamenti
dei Capitoli succitati nell'assestamento del bilancio

per l'esercizio 1897-98, approvato con la legge 10

luglio 1898, n. 281;
Veduto l'articolo 4 della legge 30 marzo 1890, n.

6751, e l'articolo 43 del Regolamento 12 agosto 1890,
n. 7047 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal fondo stanziato al Capitolo 20 del bilancio della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio 1897-98

« Interessi dipendenti da contratti stipulati a licita-
zione privata per le costruzioni delle ferrovie com-

plementari contemplate dall' articolo 4 delle leggi
24 luglio 1887, n. 4785, e 20 luglio 1888, n. 5550 »,

sarà trasportata la somma di L. 11,162,50 al Capitolo
15 del medesimo bilancio « Interessi 5 */, di Obbli-
« gazioni per le spese di costruzione di strade ferrate

« del Tirreno, già consegnate agli appaltatori in cam-
« bio dei Certificati o date in pagamento dei lavori

« appaltati dopo la pubblicazione della legge 30 marzo
« 1890, n. 6751 ».

Art. 2.

Per effetto del disposto dal precedente articolo sark
diminuito di L. 11,182,50 lo stanziamento al Capi-
tolo 151 (Categoria IV partite di giro) del bilancio

della spesa summentovato, e saranno pure diminuiti

della somma di L. 8,930 il Capitolo 115, della somma

di L. 2,232,50 il Capitolo 117 (Categoria IV partite di

giro) mentre sarà da aumentarsi di L. 2,232,50 il Ca-

pitolo 20 del bilancio dell'Entrata per l'esercizio finan-
ziario 1897-98.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valpra+o, addi 3 agosto 1898.
UMBERTO.

VACCHELLI

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHŒRO--APRILE.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. lvl .

11 Re, in udienza del 3 agosto 1898, sul decreto

che scioglie il Consiglio Comunale di Santa Sofla (Fi-
renze).
SIRE I

In seguito a denuncia fattasi all'Autorità giudiziaria dell'As-

sessore anziano e del Segretario comunale di Santa Sofia, per

usurpazioni di funzioni e falso in atto pubblico, à sorto aspro

attrito fra quel Sindaco e i tre membri della Giunta che presero

parte ad una deliberazione delPS giugno prossimo passato, costi-

tuente la materia dei predetti reati.
Como conseguenza inevitabile à da cið derivata una situazione

irta di difficoltà e satura di odî e rancori, alla quale il Consi-

glio non può far fronte, percha composto di elementi eterogenei
e mancanti di quella forza di coesione, indispensabile per un'or-

ganica Amministrazione.

Nå esso offre sufficiente garenzia di assoluta indipendenza da
estranee influenze e di cosciente liberta di azione.
Si rende pertanto indispensabile un provvedimento, con cui,

restaurandosi immediamente l'impero della legge e dell'ordine in
quel Comune, si dia agio al Corpo elettorale di affidare le redini
della cosa pubblica ad uomini energici ed autorevoli, resistenti
agli inconsulti moti delle turbe facinorose, e superiori alle gare
personali e politiche.
Ciò non si può ottenere se non mediante lo scioglimento del

Consiglio Comunale, che mi onoro di proporre alla M. V. con
l'unito schema di decreto.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA -

.Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Millistri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale .e provinciale, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Alibiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Santa Sofla, in provincia

di Firenze, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. Alenichella dott. Luigi è nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proportente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Valprato, addì 3 agosto 1898.

UMBERTO.
PELLOUI.

1%elazione di 8. E. il Ministro dell'InterÃo a S. M.
11 Re, in udienza del a agosto 1898, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di S. Ferdinando
di Puglia (Foggia).

SIRE I

L'Amministrazione comunale di S. Ferdinando di Puglia non

procede affatto regolarmente, con evidente danno dei pubblici
servizi.

L'igiene à affatto trascurata, in completo abbandono l'edilizia,
l'istruzione, la beneficenza; lasciata alla discrezione di qualche
agente municipale la riscossione della tassa di occupazione di
suolo pubblico.
Nessuna cura per un migliore assestamento del bilancio, specie

per la parte relativa ai residui attivi e passivi. Nessuno inte-
ressamento per una trasformazione dei regolamenti di polizia
urbana e rurale, non più rispondenti ai cresciuti bisogni ed alle
nuove disposizioni legislative.
L'inerzia ed il turbamento nelle diverse funzioni amministra-

tive son dovuti in gran parte all'ostrazione generata da un

nucleo di Consiglieri, di cui fa parte anche qtialche Assessora
e che à dominato da eritert politici non confacenti a:1 una savia
e retta amministrazione.
Siffatto stato di cosa .si riparcuote, poi, nello spìcito pubblico,

suscitando odî e rancori in ogni classe di cittadini, e mettendo
in pericolo la tranquillità di quella laboriosa popolazione.
Sono questi i motivi dai quali è determinato l'unito schema

di decreto di seioglimento del Consiglio comunale di S. Ferdi-
nando di Puglia.
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UMBERTO I

per grazirdi Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla propostá del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari dell'Interno, Presidente del Con-
sigliondei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato cöl Reglo
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.Art. i.
Il Consiglio comunale di S. Ferdinando di Puglia,

in pr intia di Foggia, à sciolto.
Ãrt. 2.

Il sig. ,Gentili dott. Mario à nominato Òommisärio
atraordinario per l' Amministrazione ..provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
11 Ndstro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cusione del presente decreto.
Dato a Valprato, addi 3 agosto 1898.

UMBERTO.
PEU.0DI.

3flNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Conoessione di « Ezeµata ».

Sun Maastä ILR.e,.nelle adienze. deL5,.9, 16, 19 e
26 gingno 1898, si è degnato di accordare il Sovrano

Ezequatur ai signori:
Santos Rodrigues Michele, L., vice consola del Cili in Roma.

Tipaldo-Foresti Panagi, console di Greeis in Venezia.

Santa Maria Constomty corisole dell'Argentina in Napoli.
Alvarez de Castro Filippo, consolo di Portogallo in Roma.

Colli Tipaldi Giovanni, vice console dell'Argentina in Vigevano.
Parazzoli Attilio, console.dell'Argentina in Roma.

Milani Fortunato, vice console dell'Argentina in Roma.

Marra Rocco, console dell'Argentina a Spezia.
Anatra Paolo, console di Liberia a Napoli.
Ilhami Boy, console generale di Turchia a Napoli.
DJdmal Beÿ, aonsole di Turchia in Genova.

Patolaroli Vincenzo, vice consolo di Spagna in Genova.

Raghib Bey, console generale di Turchia in Messina.
Carpi y Cabrera Francesco, consolo di Spagna a Napoli.
Collo date degli 8 e 16 giugno 1898, fu concesso l'Exequatur

Ministeriale ai signori: .

Rossi Ernesto Pietro, vice console di Svezia e Norvegia a Torino.

Greve Benedie, console di Persia a Venezia.

Disposizioni riguardanti il pergogal¢ e
,
gli Ugxi

dipendenti dal Ministero degli Affari. Esteri.
Personale deU'Amministrazione centrale.

O categoria.
Con R. decreto del 26 giugno 1898:

Maechi (dei conti di Collere) nobile Vincenzo, segretario di 3*
elasse nel Ministero degli Affari Esteri, & trasferito, con
l'anzianità che gli spetta, nel ruolo dei segretari di lega-
zione di ga classe.

Personale diplomatico.
Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1898:

Calvi di Bergolo conte Giorgio Carlo, consigliere di legazione a

Berlino, à tristèrito a Pietroburgd.
Relegari cav. Giulio) corisigliete di legazione a Pietroburgo, &

trasferito a Berlino.
Con R, decreto del 14 luglio 1898:

Polaeco cav. Giorgio, segretario di legazione di la classe, 6

promosso oonsigliere di legazione.
Con dècreto Ministeriale del 26 giugno 1898:

Bruno ear. Luigi, eegretario di legazione di 16 elasse a Buenos

Ayres, à collocato a disposizione del Ministero.
Con R. decreto del 14 luglio 1898:

Ranuzzi Segni conte Cesare, segretario di legazione di 2* classe,
à promosso segretario di leiazione di la classe.

Con decreto Ministeriale del 26 giugno 1898:

Maenhi (dei conti di Cellere) nob. Vincenzo, segretario di lega-
zione di 26 classe, à destinato a Buenos Ayres.

Con decreto Ministdriale del 13 luglio 1898:

Dalla Torre di Lavagna conte Giulio, addetto di legazione a

Bruxelles, à trasferito a Berna.

Pérsonale consolare di la categoria.
Con R. decreto del 24 aprile 1898:

Durando Alessandro, vice console di la classe, accettate le di-

missioni dal posto.
Con R. decreto del 18 giugne 1898:

Leeca cav. Giulio, vice. consolo di 26 classa, promosso vice coa-

sole di 1a classe.
Caecia Dominioni conte Carlo, vice console di 3* classe, pro-

mosso vice console di 2* classe.

Con R. deoreto del 14 liiglio 1898 :

De Lucchi Guido, vice console di 36 elasse a Marsiglia, à ti•a-

aferito a Rio Janeiro coll'incarico di disimpegnare le fun-

zioni di cancelliere della Regia legatione.
Con R. decreto del 16 giugno 1898:

Pittaluga Antonio, vice console di 3a classe a Marsiglia, à col-

locato a disposizione del Ministero.

Con decreto Ministeriale del 14 luglio 1898:

Da Yella Oreste, vice console di 3a classe, attualmente a Berna,

à destinate a Marsiglia.
Con decreto Ministeriale del 17 giugno 1898 :

Daneo Ferdinando, applicato volontario attualmente al Ministero,
à destinato a Marsiglia,

Personale consolare di Ba cat,egoria.
Con R. decreto del 16 giugno 1898 :

Andresen Butenscön, console generale di 2a categoria a Cri-

stiania, accettate le ofl'erte dimissioni dal posto.
Con R. decreto del 19 giugno 1898 :

Hallager Emilio, & nominato console generale di 2a categoria a

Cristiania.
Con R. decreto del 3 luglio 1898 :

Rathaus Massimiliano, è nominato console di 26 catego,ria a

Kiew.
Con decreto Ministeriale del 31 maggio 1898:

Molinari cav. Alberto, autoriEzata la nomina ad agente conso-•

lare in San Fernando. (La Plata).
Varaldo Giuseppe, autorizzata la nomina ad agente consolare in

Coronel Suarez (La Plata).
Lombardi Luigi, autorizzata la nomina a vice consolo in Las

Flores (La Plata).
Con decreto Ministeriale del 4 giugno 1848:

Olivieri Paolo, autorizzata la nomina ad agente consolare in

Portovecchio (Bastia).
Con decreto Ministeriale del 15 giugno 1898 :

Baecelli dott. Germano Placido, autorizzata la nomina ad agente
consolare in Albany (Nuova York).
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Con dooreto Miniatorialp del 28egiugno 1898:
Re Felice, autoriyagjg la ngmga ad agenje gogolare in Gåres

(Rosarip di Sagte gèp
Con decreto Ministeriale 4el 1° luglio 1898 :

passi Riccardo, ¶utgrizzatp lg npgd,niaf ag to coËaoÍarg in Rg
dosto (Costantinopoli).

Con 4eoreto Minisgriale 461118, luglio 1898 :
aratteri Sebastiang, a¾rizjata lg gomka ad agentÿ conspge
in Tres Arroyos (La Plpta).

Con.decreto Ministeriale del 10 luglio 1898:
gieschi Giuseppe Maria, autprizzata la nomina 44 agegte eaç90

lare in Propr,iano (Bastig).
Con decreto Ministeriale del 21 luglio 1899:

Montana Ettore, autorizzata Ì¾ Romina ad agente consolare ia
Quezaltenango (Guatemala).

Den deergto Ministeriale del 25 luglio 1898 :
Eqresti Caralamho Tipaldo, autorizzata la nomina ad agente.con-

solare in Gefalonia (Qorfú).
Ufld.

Con decreto Ministeriale del 31 maggio 1898:
San Fernando, Coronel Suarez, Las Elores. - Istituite tre

agenzie consolari sotto la dipendenza 4 1 Regio consolato a
La Plata.

Con deereto Ministeriale del 15 giugno 1898 :
Albany. - Istituita un'agenzia eonsolare sotto la dipendenza del

Regio consolato in Nuova York.
Con decreto Ministeriale del 23 giugno 1898 :

2'res Arroyos, Trenqua Languen. - Istituite due agenzie conso-
larl sotto la dipendenza del Regio consolato a La Plata.

Con decreto Ministeriale dgl 18 luglio 1898 :

Quezaltenango. - Istituita un'agenzia consolare sotto la dipen-
denza del Regio consolato in Guatemala.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte n¢tpersonale dell'Amministrazione
giudiziaria:
Con decreto Ministeriale del 25 giugno 1898 :

registrato alla Corte dei conti il 16 agosto 1898 :
Callerio Pietro, giudice del tribunale civile e penale, in missione

di Console giudice a Costantinopoli, à promosso dalla 2*

alla 16 categoria dal 1° novembre 1897, con l'annuo stipen-
dio di lire 3900, che continuerk a gravare sul bilancio del

Ministero degli affari esteri.
Con Regi decreti del 14 agosto 1898 :

Gini Luigi,.presidente del:tribunale civile e penale di Termini

Imerese, à nominato, a sua domanda, consigliere della Corte
d'appello di Lucca, lasciandosi vacante un posto presso la

Corte d'appello di Catanzaro, per l'aspettativa del consigliere
Romano Felice.

La Pegna Antonio, vice presidente del tribunale civile e penale
di Lucera, è nominato presidente del tribunale civile e pe-
nale di Termini Imerese, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Orestano Prancesco Paolo, vlee presidente del tribunale civile e

penale di Messina, à noíninato presidente del tribunale ci-
vile e penale di Nicosia, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Vicini Sesto, giudice del tribunale civile e penale.di:Pordenone,
à tramutato a Castelnuovo di Garfagnana, a sua domanda.

Leati Scipione, giudice del tribunale civile e penale di Rocca
San Casciano, à ivi incaricato dell'istruzione dei processi
penali, con l'annua indonnità di lire 400.

Carinci Nicola, giudice del tribunale civile e penale di Castel-
nuovo di Garfagnana 6, a sua domanda, nominato sostituto

procuratore del Re presso ill tribunale civile. e penale di
Sarzana .

Lignori Edoardo, sostituto pyoogrgtopg del Re presso il tribu-

nale,civ,ije e pe.nale di Caltanissetta, 6 trogrutato a Palermo.
AmalifGaTelano, 'sostituto liroîërit3i•e del Áe ýessä il tribunale

civile e penale di Mató¾, 6 trainiitato ad Avellino.

yn Fyggepco, pretop in aspytatig ger iger,rgità a tutto
i agosto .1998, à richiamato in segipo dal 16 agosto
18 edTidniiEato soëtÏta'to' procuratore del'11e preáào il
tribunale civile e penale di Matara, eònTamiufstip'endid 41
lire 34ÔD.

Buonospo.Leopqldo, pretore dell'8 mudamento di Napoli, à ne-
minato sostituto procuratore del Ile presgo il tribunale ci-
vile e penale di Caltanissetta, cop Panngo siipendio di lirp 3400.

Coppi Torquato, pretora del mandamento dÍ ifash, raominato

giudice del tribunale civile e penale di Nicosia, con l'annuo
stipendio di lire 3400.

Gerace Giovanni Battista, pretore del 2° Ipandamento di Catania,
à nominato giudice del tribunale civile e penale di Sciacca,
con, Pannuo stipendio di lire 3400.

Tescari daiiano, Si•ëioie del mandamento di Rovigo, 6 nominato
sostituto procuratoro del Éo presso 11 tribunale civile e pe-

nale di Lagonegro, con l'annuo stipendio di lirp 3400.

Finotti Alberto, pretore del mandamento di Noceto in aspettA••
tiva per mogvi di salute dal Ì0 luglio 1898, à rigiamatp in
servizio a sua domanda dal 10 agosto 1898, presso lo stesso

mandamento di Noceto.
Ponteri Periele, pietore già titolare del mandamento di Oulx in

aspettativa per motivi di salute dal 1° maggio 1898, à con-

formato a sua domanda nell'aspettativa medesima per altri

sei mesi dal 1 agosto 1898, con l'assegno in ragione del

terzo dallo stipendio, laaeiandosi per lui vacante lo stesso

mandamento di Oulx.
De Peppo Gaetano, pretore del mandamento di S. Bartolomeo in

Galdo, ð collocato a sua domanda in aspettativa per motivi

di famiglia per. un, anno dal 3 agosto 1ßg8, lasciandosi per
lui vacante il mandamento di Montemurro.

Comoglio Lino, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Savona, à tramatato al

mandamento di Randazzo con incarico di reggere l'ufBelo in

mancanza del titolare.

Maronna Giovanni, uditore presso il tribunale civile e penale di
Napoli, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nella la pretura urbana di Napoli.

Bronzini Cesare, uditore presso la Regia procura del tribunale
civile e penale di Matera, à destinato ad esetoitare le fun-

zioni di vice pretore pel mandamento di Matera.
Ricci Giulio, uditore presso il tribunale civile o penale di Pisa,

à destinato ad esergitare le funzioni di vice pretore nel
mandamento di Pisa.

Termini Giuseppe, uditore presso il tribanale civile e penale di
Palermo, à destinato in temporanea missione di vioo pre-
tore nel mandamento di Marsala con indennità mensile da

determinarsi con decreto Ministeriale.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Rinaldoni Camillo
dall'ufBeio di vice pretore nel mandamento di Monteca-

rotto.

Con Regi decreti del 18 agosto 1898 :

Greco cav. Felice, consigliere della Corte d'appello di Trani, à
ramútato a Napoli, a sua domandá.

Semmola aav. Nicola, presidente del tribunale civile e pepale di
Frosinone, à nominato, a sua dganda, consigliere della
Corte d'appello di Napoþ.

Filiti Muzio Simone, presidente dgl tribynple givile e penale di
Seiacca, à nominato, a sua domanda, coppigl,ierp degla Corte
d'appello di Catanzaro, lasciandosi vacante up post,o pyesso
la Corte d'appello di Tragi, per l'aspettativa Agl gonsigliere
Romano Felice.
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Cherici Cosimo, presidente del '.ribunale civile e penale di Tem-
pio, à tramatato a Fro"Änone, pus domanda.

Porcedda Giuseppe, vios presidente del tritmnale civile e penale
di Palermo, è n.Sminato presideate,del tribunale civile e pe-
nale di Terr..pio, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Giannone Franceseo, vice presidente del tribunale civile e penale
di Spoli, 6 nominato presidentegel triWaalecivileepenale
di Sciacea, con l'anpuo stippadio di lire.l|i000.

Mastremarchi Angelo, giudice del tribunale civile e penale.di
Catanzaro, ð nominato vice presidente del tribunale civile o

penale di Messina, con l'annuo stipendio di .lire 4500.
Germano Nicola, giudice del tribunale civile e penale di Salerno,

nominato vice presidento del trihupale civile e penale di
Palermo, con l'annuo stipendio di lire:4500.

Stocchini Domenico, sostituto procuratore dal Re p.•esso il tri-
bunale civile e pegale.di IJaine, a nominato giudice del tri-.
Angele. civile .e penale di Pordeaq e.

Ronga Vincenzo, sostituto pro0eratore del Ite presso il tribunale
civile e penale di Trapani, àstramutatoond Udipe.

Tosi Enrico, sostituto procuratoreedel Re presso il tribunale ci
Vile e penale di Gerace, tygmutato a Larino.

Apostolico Giuseppe, sostigo pr,oeurp‡ora del.Re presso il.tri-
banale ciYife e penale di Lapino, à:trpmotato a Gerace, ed &
ivi facaricato di reggere l'ufficiondi .Rpgia procuraadurante
la mancanza del titolare.

Fasioli Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Caltagirone, à nominato pretore del mandamento
di Sant'Arcangelo con Pannuo atipendio di lire 2800, lay
sciandosi vacante il mandamento di ,San Afauro Forte pere
l'aspettativa del pretore Cocchia .Nicola.

Quarti Edoardo,,pretoge del mandamento di Paganica, à tramu-
tato al mandamento di Fanano.

Passante Alfonso, pretore del mandamenta a Monteleone di Ca-
labria, à tramutata al mandamento di Vallo della Lucania.

Borgo Giovanni Antonio, pretore del mandamento di Spilimbergo,
tramutato al mandamento di Bardolino.

Baecega Gaetano, pretore del mandamento di Bardolino, ð tra-
mutato al mandatnento di Spilimbergo.

Sgorbati Ubaldo, pretore del.mandamento di Carpi, ð tramutato
al mandataento di Piacenza.

Agostinuc41 Giuseppe, pretore del mandamento .di
, Riacenza, &

tramutato al mandamento di Garpi.
Cataevale Luigi, pretore del mandamento di Santa Eiorar.6 tra-

mutato al mandamento di Belgioioso.
Caggiano Giulio, uditore

. destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Frabosa Soprana, con inea-
rico di reggere l'ufBolo in mancanza del filolare, ð tramu-
fato con los stesso incaricosal mandamento di Santa >Fiora.

Spadini Ferruccio, uditore destinato ads esercitare le funzioni di
vice pratore rnel mpndamento .di Feels, con incarico di reg.-
gee,1;gfileio in mancanza del titolare, tramutato con lo
stesso incarico al mandamento di ¾ilitello in Val di Cas

Alkpati Alfredo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
Vige pretone nel.120mandamento di Napoli, tramutato al
manèsmento di Forla con incarico di reggere l'afBeio in man-
panga.del titolare.

Upl ßigdice Vincenzp, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vige.pretore nell'80 mandamento di .Napoli, à tramutato
,al mandamento di Nocera Terinese con incarico di.reggere
l'ufgeio.inszaanoansa,del titolare.

Garino Clemente, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice .pretore nel 6°.Inandamento di Torino, b tramutato al
mandamento di Oult con incarico di reggere l'ufBcio in
mancanza del titolare.

Zup.petta Gigseppe, nditore presso la Regia procura di .Lucera,
6 destinato ad esercitare le funzioni di vico pretore nel

mandamento di.Bova, con incarico di. reggere l'uficio du-

rante l'assenza del titolare.
Salvo Melehiorre, avente i requisiti di løgge, ð nominato vice

pretore del mandamento di Castroreale pel triennio 1898.1900.
Öñrara Lino, vice pretore del mandamento di Busseto, à dispen-

sato dal servizio.
Con decreti Ministeriali del 18 ogosto 1898 :

All'uditore Angelastro Beniamino, destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore nel mandamentö di Carrarä, assigáäta
l'indennità mensile di lire 100 dal giorno 20 luglio 1898 sino

a che sara mantenuto nella detta temporanea missione.
All'uditore Cavazzuti GLuseppe, destinato in temporanea mis-

sione di vice pretore nella pretura urbana di Bologna, as-

segnata Pindonnità mensile di lire 100 dal giorno 27 luglio
1898, sino a che sarà mantenuto nella detta temporanea mis-
sione.

Rovida Amedeo, uditore destinato al tribunale civile e penale di
Roma, & tramatato alla Regia procura presso il tribunale ci-
vile e penale di Pisa.

Donato Gennaro Emilio, uditore il tribunale ciÝile e penale di

Catanzaro, in aspettativa per infermith, ð richiamato in ser-
vizio, a sua domanda, dal 10 settembre 1898, presso lo etdeso
tribunale di Catanzaro.

Con decreti Ministeriali del 23 luglio 1898,
registrati.alla Corte dei conti il 2 agosto 1898:

a Finotti Alberto, pretore gia titolare del mandamento di No-

eeto, ora in aspettativa per motivi di salate dal 10 luglio 1898,
à aumentato lo stipendio da lire 2800 a lire 3080 dal 1° lu-

glio 1898.
a Giglio Achille, pretore già titolare del 7• mandainento di Na-

poli sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 16 luglio
1898, 6 aumentato lo stipendio di lire 2800 a lire 3080, dal
1° luglio 1898.

Con decreto Ministeriale del 23 luglio 1898,
registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 1898 :

Ai pretori sottominati ð aumentato lo stipendio < per compiuto
sessennio > da lire 2800 a lire 3080, dal 1° luglio 1898 :
Grasso Alfonso, pretore del mandamento di PaÏma Campagna.
Rovere cav, Giovanni Maria, id. id. 2° id. Torino.
Coppa Lodovico, id. del -mandamento di Brusasco.
Viganoni Antonio, id. id. Almenno S. Salvatore.

Negri Gio. Battista, id. id. Belgioioso.
Formentano Eugenio, id. del 50 mandamento Genova.
Cerchi Gherardo, id. del mandamento Ferriere.
Indellicati Francesco, id. id. Scilla.
De Castiglioni Enrico, id. id. Ponte in Valtellina.
Terrachini Luigi, id. id. Venafro.
Bizzarri Michele, id. id. Formioola.
Emanuelli car. Domenico, id. id. Mede.
Carugati Carlo, id. id. Missaglia.
Marsicano Antonio, id. id. Calabritto.
Bozzi Ugo, id. id. Manciano.
Russo Motta Domenico, id. id. Mascalucia.
Cervini cav. Engenio, id. id. Diano Marina.
Licheri Marras Bachisio, id. id. Alessandria.
Duodo Giulio, id. id. Carsoli.
Accorsini Francesco, id. id. Castelnuovo di Garfagnana.
Garofoli Gio. Battista, id. id. Trivento.
Marini Antonio, id. id. Montefalco.
Locatelli Domenico, id. id. Santeramo in Colle.
Legnari Ferdinando, id. id. None.
Poorio Francesco, id. id. Feroleto Antico,
Taschieri Ciro, id. id. Fornovo di Taro.
Rapetti Giacomo, id. id. Sassello.
Silvetti Giovanni, id. id. Sezzè.
Franchini Guido, id. della pretura urbana di Verona.
Di Martino Giovanni, id. del mandamento di Colle Sannita.
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Gra'mijnoÌÊ Giavahäi, id. id. Castelnuovo d'Asti.
Basso Paolo, id. id. Perrero.
GÚrilli Ñijoli id. id. Canilli.
Angeli C¼sare, id. id. Läcca Capannori.
Zunino Pieti•o, id. id. Voltri,
Barba Carlo, id. id. Portomaggiore.
Baoiocchi Ettore, id. id. Colorno.
Moital do Pelligiiho id id. Blanco.
Jannuzzi Cai•melo, id. id. Crojiani.
Fabbri Prospero, id. id. Lonigo.
Pagliaro Salvatore, id. id. Bronte.
Marzuttini Giuseppe, id. id. S. Giotgiã di Piani
Di Valvasãone Mässimiliano, id. id. Castiglione dei Pepoli.
Colotniatti Giuseppe, id. del 1° mandamento di Torino.
RufLi Giuse¡ipe, del mandaniento di Sale.
Calvi Federico, id. id. Piove di Sacco.
Bacciocchi Angelo, id. id. Cori•eggio.
Durci Alessandro. id. id. Gruno Appula.
Gandiglio Sebastiano, id. id. Carignano.
Ciani Odoardo, id. id. Verbicaro.
Loi•enzoni Francesco, id. id. Monesiglio.
Giannesini Alfonso, id. id. Ascoli Satriario.
Merlo Domenico Luigi, id. id. Millesimo.
Buonfiglio Francesco, id. id. Soriano Calabro, temporaneamente

applicato alla procura generale della Corte d'appello di Napoli.
Parchi Ettore, id. id. Delieeto.
Troyer Francesco, id. id. S. Vito al Tagliamento.
Venditti Fedarico, id. id. Città di Castello.
Arata Paolo, id. id. Borgo Vercelli.
Ventura Francesco, id. id. Somma Vesuviana.
Passaglia Paolo, id. id. Recco.
Tafone Federico, id. id. Montefalcone nel Sannio.
Coletti Giovanni Antonio, id. id. Barbarano.
Pirotti Augusto, id. id. Bagni della Porretta.
Razetti Napoleone, id. 6° mandamento Torino.

- Parini Ottorino, id. del mandamento Sesta Godano.
Monticone Franoesco, id. id. Saluzzo.
Sergardi Luigi, id. id. Colle di Val d'Elsa.
Mascaro Francese'Antonio, id. id. Borgia.
Caruso Angeli Augusto, id. id.) Cava Manara.
Melloni Luigi, id. id. Pizzoli.
Mutini Luigi, id. id. Bibbiana.
Gastaldi Luigi, id. id. Lanzo Torinese.
Morgavi Pietro, id. id. S. Benedetto del Tronto.

Ibertis Francesco, id. id. Bassignana.
De Martino Alessandro, id. id. Cerzeto.
Moro Davide id. id. Bricherasio.
Crescenzi Domenico, id. id. Castelfranco in Miscano.
Casavola Francesco Saverio, id. id. Rutigliano.
Cortese Luigi, id. id. Villanova d'Asti.
Guassardi Giuseppe, id. id. Gigliano.
Mattioli Luigi, id. id. Pe,saro.
Celestino Vinconzo, id. id. Frosolone.
Olivero Marcant'Antonio, id. id. Boves.

Armaud Giacomo, id. id. Cuneo.
Perdoni Ettore, id. id. Langhirano.
Bonato Giuseppe, id. id. Legnago.
Rieppi Antonio, id. id. Latisana.
Laurora Luigi, id. id. Castellana.
Mossa Francesco, id. id. Ripatransone.
Graziani Francesco, id. iò. Mileto.
Pelati Pietro, id. id. Crescentino.

Rapallo Luigi, id. id. Roneo Scrivia.
Puglisi Allegra Michele, id. id. Chiaramonte Gulfl.
Fantini Ferdinando, id. id. Serino.
Gaiba Giovanni, id. id. Cascia.
Cosentino Nicola, id. id, Cittanova.

Tallarico Nicola, id. id. Strongolí.
Caggiano cav. Silvio, id. ida Monteroni.
Suppa Emanuele, id. id. Putignano.
Bollini Vincenzo, id. id. Osimo.
Gallo Tommaso, id. id. Solopaca.
Vitagliano Vincenzo, id. id. Vetralla.
Poloni Edoardo, id. id. Crespino.
Feraudi Giovanni, id. id. Sommariva del Bosco.
Salvi Talete, id. id. Lari.
Sozzi Giuseppe, id. id. Montiglio.
Fumagalli Napoleono, id. id. Desio.
Gegan Angelo, id. id. Cassano d'Adda.
Carletti Carlo, id. id. Bazzano.
Ferrante Giuseppe, id. id. Sarno.
Rizzi Antonio, id. id. Bai•di.

Cagnoni Giuse.ppe, id. del 3° mandamento di Padova.
Colleoni Giuseppe, id. del mandamento di Trescore Balneario.
Mendini Arturo, id. id. Cocconato.
D'Aversa Agostino, id. id. Casarano.
Gaddi Franceseo, id. id. Andretta.
Ramunni Cataldo, id. id. Mola di Bari.
Moratti Gio. Battista, id. id. Calizzano.
Venturi Giovanni, id. id. Vimercate.
Medagli Luigi, id. id. Grosotto.
Sisti Emil o, id. id. Menaggio.
Battolla Cesare, id. id. Fivizzano.

Bertoglio Gian Franceseo, id. id. Leno.
Giannini Emilio, id. id. Forli.
Parmiani Arturo, id. id. Asso.

Cavarra Corrado, id. id. Camerino.
Forziati Gio. Battista, id. del 90 mandamento Napoli.
Becherucci Andrea, id. del mandamento Pescia.

Focacci Pietro, id. id. Poppi.
Uleri-Arrica Giuseppe, id. id. Mogoro.
Redditi Nob, id. id. San Miniato.
Martini Giulio Giovanni, id. id. Govone.

Perugini Antonio, id. id. S. Severino Marche.

Lenotti Alessandro, id. id. Caraglio.
Fiesi Veltroni Giuseppe, id. id. Marradi.
Martelli Tommaso, id. id. Lastra a Signa.
Clerici Bagozzi Carlo, id. id. Soresina.
Giglioli Pietro, id. id. Carpineti.
Toffoletti Antonio, id. id. Lodi.
Aletta Federico, id. id. Scigliano.
Dal Bono Guglielmo, id. id. Villafranea di Verora.

Disposizioni yhtte nel personale dgüe Cancegerte e
Begreterte giudiziarte:

Con decreti Ministeriali del 9 agosto 1898 :
E assegnato l'aumento del decimo in lire 300 sull'attuale stie

pendio di lira 3000 con decorrenza dal 16 agosto 1898 al signor:
Pieri Camillo, vice cancelliere della Corte d'appello di Aquila.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 250 sull'attuaÏe sti-

pendio di lire 2500 con decorrenza dal 1* agosto 1898, al signors
Vanni Luigi, vice cancelliere della Corte d'appello di Roma.
È assegnatoil'aumento del decimo in lire 200 sull'attuale sti-

pendio di live 2200 con decorrenza dal 10 agosto 1898, al signorit
Biamino Giuseppe, cancelliere della 66 pretura di Torino.

Fisichellalignazio, cancelliereldella pretura di Mirabella Imbac.
cari, incaricato di reggere la cancelleria del tribunale di

Nicosia, coll'annua indennità di lire 500.
Colivicchi Carld, segretario della regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Portoferraio.
Garofalo Gregorio, cancelliere della 3a pretura di Catania.
De Giovanni Carlo, cancelliere della pretura di Rionero in Vol-

ture.
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Dotti Guido, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Pisa.

Dell'Agata Enrico, caneelliere della pretura di Leonessa.
Cremaseo Cesare, cancelliere dalla pretara di Bassano Vicen-

tino.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sull'attuale sti-

pendio di lire 1300, con decorrenza dal 1° agosto 1898, al si-
gnorn
Giurbino Giovanni, sostituto segretario della Regia procura presso
il tribunale civile e penale di Caltagirone.

Sala Francesco, vice cancelliere della protura di Voghera.
Renaudo Dalmazzo, vice cancelliere della pretura di Saluzzo.
Allora Giovanni, vice cancelliere della pretura di Biella.
Gilardino Giovanni, vice cancelliere della pretura di Monealvo,

temporaneamente applicato alla segreteria della Regia pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Acqui.

Frosini Giovanni, vice cancelliere della protura di Massa.
Reggianini Guglielmo, vice enoelliere della pretura di Sassaolo.
Cardinali Enrico, vice cancelliere della. pretura di Rivergaro.
Micarelli Donato, vice cancelliere della pretura di Pizzoli.
Graziotti Giovanni Battista, vice cancelliere della pretura di Vel-

letri.
D'Amora Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Castellam-

mare di Stabia.
Sista Giovanni, vice cancelliere della pretura di Isili.
Caropreso Luigi, vice cancelliere della pretura di Palata.
Fruginale Carlo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Castrovillari.
Marazzi Achille, vice cancelliere della 26 pretura di Como.
Moroni Ambrogio, vice cancelliere della 8a protura di Milano.
Boschetto Gaetano, vice cancelliere della pretura urbana di Bo-

logna.
È assegnato, per compiuto secondo sessennio, l'annuo aumento

di lire 200, sull'attuale stipendio di lire 3030 con decorrenza dal
1* agosto 1898, al signor :

Agnese Ignazio, vice cancelliere della Corte d'appello di Palermo.
È assegnato, per compiuto seconde sessennio, l'annuo aumento

di lire 130, sull'attuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal
1° agosto 1898, ai signori:
Testa Carlo, vice cancelliere della pretura di Salerno.
Sanflori Domenico, vice cancelliere della pretura di Vittorio.
Moreschi Giuseppe, vice cancelliere deÌla pretura di Celano.

Con Regi decreti del 14 agosto 1898 :
Bracco Raffaele, cancelliere della pretura di Castellaneta, in a-

spettativa per motivi di salute, ò, in seguito a sua domanda,
collocato a riposo ai termini dell'articolo 1, lettera B, del
testo unico dello leggi sulle pensioni civili e militari, con
decorrenza dal 1 settembre 1898.

Rossi Alessandro, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Genova, 6 nominato cancelliere della pretura di Oggiono,
coll'attuale stipendio di lire 1800.

Con decreto Ministeriale del 14 agosto 1898 :
Ferrari Irene Aurelio, cancelliere della ' protura di Oggiono, à

nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Genova, coll'attuale stipendio di lire 1800.

Con decreti Ministeriali del 17 a osto 1898:
Novaro Paolo, gik vice cancelliere della pretura di Carrara, in

aspettativa per motivi di salute fino al 15 agosto 1898, pel
quale fa lasciato scoperto il posto di vice cancelliere della

pretura di Revere, ð, in sognito a sua domanda, confer-
mato nella stessa aspettativa per altri tre mesi, a decor-

rere dal 16 agosto 1898 e colla continuazione dell'attuale

assegno.
Iannaoe Gaetano, vice cancelliere della pretura di San Bartolo-

meo in Galdo, ð tramutato alla pretura di Vibonati, a sua

domanda.

Diago Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Cosenza, ð temporaneamente applicato alla can-
celleria del tribunale civile e penale di Gerace.

Chiesa Enrico, vice cancelliere della pretura di Rocca Sinibalda,

à tramutato alla pretura di Chiari, a sua domanda.

Cleti-Meni Vittorio, vice cancelliere' della la pretura di Ferrara,
à tramutato alla pretura di Lugo, a sua domanda.

Valentini Alberto, vice cancelliere della pretura di Lugo, è tra-

mutato alla la pretura di Ferrara, a sua domanda.

Piselli Antonio, vice cancelliere della pretura di Lugagnano Val
- d'Arda, à privato dello stipendio per giorni otto, per abusiva

assenza dall'uffleio.
Gianantoni Alfonso, sostituto segretario aggiunto della procura

generale presso la sezione di Corte d'appello di Perugia, in
servizio da oltre dieci anni, è, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute per mesi due,

a decorrere dal 16 agosto 1898, coll'assegno pari alla metå

dell'attuale suo stipendio.
Cariatore Arturo, vice cancelliere della 26 pretura di Spezia, in

servizio da oltre dieci anni, 6, in seguito a sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute per un mese, a

decorrere dal 16 agosto 1898, coll'assegno pari alla metà

dell'attuale suo stipendio.
Spotorno Ferdinando, vice (cancelliere della pretura di Castel-

lammare del Golfo, à tramutato alla pretura di Salemi.
Corrao Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Salemi, ð tra-

mutato alla pretura di Castellamare del Golfo.

Stuppino Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

teria, dell'ordine giudiziario (7° gruppo), è nominato vice

cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di Castel-
nuovo di Garfagnana, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Garofalo Domenico, cancelliere del tribunale civile e penale di
Modica, à sospeso dall'ufEcio per giorni quindici al solo ef-
fetto della privazione dello stipendio o fermo l'obbligo di

prestare servizio, in punizione della sua traseuranza nell'a-

dempimento dei doveri della carica.

Ajola Francesco, cancelliere della pretura di Pantelleria, ð so-

speso dall'ufneio per giorni venti, al solo effetto della pri-
vazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestar servizio,
in punizione d'avere, per negligenza, causato l'illegale deten-

zione di un imputato.
Bacci Celestino, vice cancelliero della pretura di Montovarchi,

è sospeso dall'ufficio per giorni dieci al solo effetto della
privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare ser-

vizio, in punizione della sua negligenza nell'adempimento dei
doveri della carica.

Botta Domenico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Lecce, è, a sua domanda, nominato vice cancel-

liere della pretura di Noepoli, colPattuale stipendio di lire

1300 ed & temporaneamente applicato alla cancelleria del

tribunale civile di Napoli.
Fischetti Guglielmo, vice cancelliere della pretura di Noepolis

temporaneamente applicato alla cancelleria del tribunale ci-
vile o penale di Napoli, è, a sua domanda, nominato vice

cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di Lecce,
coll'attuale stipendio di lire 1300, cessando dalla detta ap-

plicazione.
Ricci Rosario, vice cancelliere della 5a pretura di Roma, A, a

sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Roma, coll'attuale stipendio di lire 1300.

De Spelladi Raimondo, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-
vile e penale di Roma, b, a sua domanda, nominato Vice
cancelliere della 5* pretura di Roma, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Con R. decreto del 18 agosto 1898 :
Pesante Antonio, cancelliere della protura di Castelnuovo di Gar-

fagnana, in aspettativa per motivi di famiglia fino al 31 lu-

glio 1898, è, in soguito a sua domanda, confermato nella
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stessa aspettativa per un altro mese, a decorrere d41:1° ago-
sto 1898.

Disposiziç¾ falle fiel pgtonale deipfart:
Con decreti hiingteriali dgl 13 agosto 893:

E concessa:

al notaro Ama4uzzi Mario, una proroga sino a tutto il 20 ago-
sto 1898 per assumere l'esereino delle sue funzionî nel Co-
mune di Baricella;

al notaro Zeechino Gerardo, una proroga sino a all 2 no-

Vembre 1898 per assumere l'egercizio ßelleypqpioni nel
Comune di Ariano di Puglia.

Con decreti Ministeriali dgl 16 agosto 1898:
E concessa :

al notaro Damiano Giuseppe, una proroga sino a tutto il 23 ot-

tobre 1898 per assumere Pesercizio delge sue funzioni nel
Comune di Moschiano ;

al notaro Di Giorgio Raffaele, una proroga sino a tµ.tto il 17
gennaio 1899 par assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Comiso.

Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1898 :

E concessa al notaro Spadoni Amintore Seb.astiano, .unoprproga
sino a tutto il 1° febbraio 1899 per assumere l'egpreizio galle
sue funzioni nel Comune di Tano.

Disposizioni fatt¢ nel p¢rsonale subalterno deg2i Ar-
chivi notarili:

Costantini Mario à nominato copista dell'archivio notarile di

Lecce, coll'annuo stipendio di lire 800.

Disposizioni fatte nelpersonale degli Economati dei
bene/È öaeanti :

Con decreto Ministeriale del 17 agosto 1898:
A IAtieri Alberto, ufficiale d'ordine di 2a classe nell'Economato

generale dei benefizi vacanti di Firenze, à concesso, por com-
piuto secondo sessennio, l'aumento di liro 140 sull'attuale
stipendio di lire 154(), compreso un primo decimo, con de-
correnza dal 1° febbraio 1893.

MINISTERO DEL TE.SO·RO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO ŸUBBLICO

Rartirrca »'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
.
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5g0,cioð:

N. 499124 d'iscrizione sui registri della Direzione Generilè (cor-
rispondente al N 1038Ñ della soppressa Ôirezione diioribo) per
L. 500, al nome di hanna Gustavo-AÌfonso,fu Giacomo, minore,
sotto l'amministrazione della di lui madre Massa Adole, domiei-
liifo iri Torino, fu così inteitata per errore occorso nell in-
dicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentreché doveva inveeo intestarsi a Dana Gustavo.
Alfonso, fu Giacomo, ut. sopra, vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 agosto 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

arrmox n'rprasywows (25 Œnþbgeaziope).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato,5 010

cioè: N.115ô758 d'iperizione,auipžegis‡rijellapi giggegeneralp
per L. ß00, al,nome di Caraliere ,Lia:fu Francesco. Aabile, do-
miciliata a Maratea (Potenza), fu così intestata per errore,pc-
corso .pglio, indigazippi,gte .dai grioþiedenti,all'gmminiatyasiosp
del Debito.-Pubblico, ,mentgochè,doypya,igvecogig‡estµsiga CATA-
liere Lia fu Salvatore, nubile, domiciliata a Maratea, vera prp-
prietaria della.rendijges†egqa.
A termini dell'art. 70491 Aqgolamqato enl ehito Egþgeo, si

difBda chiunque passa qvarvi interesstehe, traseocao .un .mese
dalla prima pybblionsione di questo ar,viso, ove non siAno 4tage
notificate opposizioni a questa Direziope Generale, si procederà
alla,rettifica.di .detta iscrigione.peix9do,richiesto.

Roma, il 15 agosto 1898.
Per il Diregore Generale

ZULIANI.

RETTInca n' urrastizzown (2' Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguenterdel Consolidate54);0,,ciob:

N. 537100 d'iscrizione sui registri della Direzione -Generale (cor-
rispondente al N. 141806 della soppressa Direzione di Torino) per
L. 300, al nome di Cornuto Carlo fu Giuseppe, domiciliato in CA-

sale, fu così intestata per errors occorso nelle indicazioni ,date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Cormato Carlo fu Giuseppe, do-
miciliato in Casale, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difada chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo.avviso, ave.nen,siano,atato
notificato opposizioni a questa - Direzione Generale, si, procederà
alla rettillea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 agosto 1898. se

Rçr il piregoxe Gen¢tyle
willLIANI.

RETTIFIca n'IwTxsTµIONE (ga uhgi¢¤%iÿ 8).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioè:
1° N. 1066757 d' iscrizippe sui registri della pirezigne Ge-

nerale per L. 1150, al no,tge di Montalenti Amelia di Antonio,
moglie di Maciachini Augusto, con aangtaziope di vincolo do-
tale o usyfrutto vitalizio al signor Montalenti Antonio fu Giu-

sep e, oco.;
2° N.gg9 por (.,1150, .al nome di Montalenti Fanny di

Antonio mogne.di Brignoni.Giuseppe con anpopzione.come sopra
furono coslintestate e vincolate ppr errore occorso gelle indicazioni
date dai riphiedepti all'}ppinistypzione del Debito Pupblico,
mentgey ,dovevano inygqe intagtarsi risþettivamente ad An>elia
e Fanny Montalenti di Cesare-Antonio e vindolarsi come dote
dello rispettire titolari e per l'qsufruttp vitalizi.o a favore di

h(ontalenti 0esare-Antonio fu Giugêppe, vero usufruttuario.delle
rendite stesse.
AiormÎnËdell'art. E delRegogmento syl Degto Pubblico, si

disda chiuggge possa pyergi igteresse cþe trascorso un mese

dalla prima pubbliepzumo sli quesgo avviso, ove.non pieno stato
nptifleage opposiziapi .a questa irezione Generale, si procederà
alla re^tifiga di dette iscrizioni npl modo rich,iesto.

Iloma, il 1° agosto 1898.
Per il Direttore Gen¢rale

EULIANI.

Rattirick »'INTESTAZIONE (ga Ë¾bbllCd%f040).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

eloð: N. 951062 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per I. 515, al nome di Bibollet Carlo fu Pietro, minore
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sotto la tutela di Tamagno,ne Giovanni fu Lorenzg, domiciliato
in Ýorino, fu così intestata per errore oooorso nelle fadicazioni
dato dai richydenti all'Amministrazione del DeÊÚo Pubblico,
mentreehã doveva invece intestarsi a illboÏÏet luigi Giuseppa
ØÂrl ËPietro, ráinore ecc., come pogra, Yvo pro eterie ella
rendita stessa.
A ‡ermini dell'art. 72 del Itegolamento sul Debi.tg Pubblico, si

dididi¾hiunque possa avervi literíssi e
,
Ërascorso un mese

dalla prima pubblicazione di gu,esto AVYiso, ove noa sieÃo stata
no'ti¾eate ppàsizÏÖÀf a quista DÍreÃnE GeneraÌ si groce eri
alla rettiAca di detta iscrixione nel ing.do richiesto.

Roma, il 1* agosto 1898,
Per il Direuore Generale

ZULIANI.

Rarrtrias n'arrESHEIONS (ga Ë¾ÔŠliCatiODB).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguente del- Consolidato a Og0,

aina: N. 776884 d'isarisione sui registri dalla Direziona Generale

per L. 40, al nome di De Caroli Federico fu Guglielma, minore
sotto la .patria potesta della madre Anna Marig Savio, moglia in
seconde nozze di Oddera Bartolomeo, domiciliato in Savona (Ge-
soYe) fa Qogi intestata per erroge occorso ne,lle indicazioni

dgte dei rieh,iedenti all'Amministrazione de104bito Pubblico, men•
trechð doveva invece intestarsi a De Geroli Giuseppe Luigi Fe-
derico fu Guglielmo ecc., come sopra, Toro proprietario della

rendita stessa,

ktertgini dell'art..74 del llegolamento gul Debit,o Pubblico, si
difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

44114 p(ima pubbliaaAiope di ques,to avviso, ovo non siano state

notinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si proAederà
alla rettiûoa di detta iscrizione nel modo richiesto.

gg, il 2 agosto 189ß,
Per il Direttore Genegg

ZULIANI.

MIÑISTERO DELLA GUERRA

Ammissioni ai corsi di allievi ugiciali di complensento.
1. In relazione al disposto dal § 178 della Istruzione comple-

mentare al regolantente sul réclutamentö, quale fu modificato
dall'Atto n. 183 del 1891, e alle disposiziopi qqntenute nella Cira
colare a. 90 d,ell'8 luglio 1897, questo f(inistete, tenut9 eento

dei promirni carghi di guarnigiene, ha stabilito le localist,k ed i

corpi presso i quali possono essere costituiti i corsi di allievi

ufBeiali di complemento, che dovranno aver principio col giorno
1° novembre prossimo venturo.
Le dette località e corpi, nonchè le norme speciali da osser-

varsi per le ammissioni ai suaccennati corsi, sono indicatti nel

inantiesto che fa seguito alla presente Çircolare, quale manife-

sto sarà fatto subito stampare dai comandanti dei distreiti mi-
litari e quindi pubblicato nei Comuni della rispettiva circoAcri-
zione.

2. Come risulta dal detto manifesto, tutti i copsi allievi uf,-
ficiali debbono essere iniziati col di 1• novembre p. v. ; occorre

pertanto che tutte le pratiche relative all'ammissione ai corsi

stessi signo compiuto entro il Igesa di ot,tob.re pregegente, do-
vendo cori la 'fine di questo mese farsi laögo alli chiamata in
servizio dei singoli aspiranti dícliainti ammissibili, in modo che

col giorno 1° n6Yem¾re detto essi si troirino gik alla sede del

corso prescelto.
Le c.ompetegti an orità militari, ette4444os,i alle disposizioni

4aje dal capo X della gitata Istruzione complementare, guaÏÿ
f,« qtabilito llal menýonato Atto 163 del g94 e dalla Circofare

n. Og pure di sovra citata, regoleranno quindi lo svolgimento
delle relative pratiche di ammissione per modo che esse pos-

sano venir completate entro il limite di tempo suaccennato.

3. A parziele modinsazione pero di quanto è stabilito nei

§§ 184 e IS (ella mepzÏonata igruzione complementare (pto
183 del 1894), questo gioittero prescrive che, a rendere pia sol-
lecite le pratiche d'ammissione nei corsi alllevi uselaÍí, y I stessi

comandanti di distrgtti debbano subito assumere le i fonnazioni

di cui 6 parola nAl citato g 185, quali informazioni saranno poi
unite alle domande e documenti che i distreiti medegiini deb-

bono trasm,egtere ai corpi interessati, a eenso dg § (81 summen-

tovato.

Pertanto, appena ricevute dai distretti tali documentate do-

mande, i comandanti di corpg faranno subito luogo alla convo•

cazione della Commissione d'avanzamento, per gli effetti di cui

al succitato § g5.
4. Il periodo di tempo utile per la presoptagone dalle do-

mande di ammissione deve riten rei ehygo col giorno 39 set-

tembre p. v.; perá Ì comendanti dei distretti glitaii hanno fa-
cogh di accettare e dar corso anche a domande prodotte dopo
quella data, semprecha risulti loro che il litarlo debba aseti-

versi a causa di for a ma giore e purché, boningeso, vi sia an-

ggry il tempp y l compimento delle elative praticlo.
5. Cosi ggrimenti potranno essere a¢cetta‡e, sino a tutto 11

mgsg di ot;q,bre dgg, le domgnde degli espþngf ill'amnaigono
alla seuola di applicazione di sanità railitare, domande che do-

vranno dai distretti essere prontamente gaargesse al direttore

della detta semosla, 9444 i esti possa avero esatta conoscenza del

numero di coloro ele fanap dimania di ammissione al prossimo
corso degli allievi umciali medici di complemento, dovendo

ammissioni stesse essere ehiuse appeça raggiunto il numero
da

200 aspiranti, che è il numero massimo di allievi compatibili
colla capacita del locali delÌÀ detía scuoÌa.
Portanto, appena tale numgro sia stato raggiunto, la direzione

della scuola anzidena avveitiri p oniamente tditi i coman-

danti dei distretti lailitari, che le ammissioni debbono ritenersi

chiuse e che, ove si presentassero nuovi aspiranti, questi po-
trann , qualorg lo desiderino, essore rimandati al corso dell'anno
venturo.

Si avverte poi che nell'ammissione al corso che avra prin-

ciIlio col 1° novembre prossimo, la direzione della scuola di

apgl,icazione di sanitå militare dovra, naturalmente, dare la

grece<Ïenza a tutti quegli aspiranti che, per non aver potuto

consegälië I*amníissiona al corso testó dompiutosi, rinissero
in conge o illimifaf68on l'afBdameitto di essere ammessi al corso

successivo.

A tale Àcopo, tutti i comandanti di distretto militare che ab-
biano aspiranti nella detta condizione, cureranno di fare solle-

cito ed opp6rtûne cominicazioni alla direzione delli scuola pre-
detta, per sua norm e poi provvedimenti di sua competenza.

6. I comandanti dei distretti militari avranno parimenti cura

d'invitare, in tempo utile, tutti eoloro che, all'atto dega chia-

mata alle armi della classe 1877, furono lasciag in congedo illi-

mitato per essere ammesst al prossimi corsi allievi ufHeiali di

complemento, a dichiarare in quale corso desiderano conseguire

l'ammissione, onde i distretti stessi possano compiere le neces-
sarie pratiche nei corpi interessati.
Ove poi taluno degli anzidetti militari non ottenga, per una

ragione qualsiasi, la detta ammissione, il distretto lo precetterà
a presentarsi subito alle armi per essere assegnato ad un corpo

reclutato dal distretto stesso, conforme la di lui att½udine.
7. Nei casi in cui la domanda di ammissione ai eorsi allievi

ufneiali sia stata presentata ad un distretto cui il richiedente

non appartiene per fatto di leva, e sia stata respinta a causa

delle sfavorevoli informazioni avute sul conto del medesimo, il

comandante del distretto che ricevette la domanda dovrå infor-

marne subito quello del distretto cui l'aspirante stesso appar-

tiene per fatto di leva.

8. Come è stabilito al n. 9 delPannesso manifesto, i coman-

danti di distretto debbono anche accertare che gli aspiranti al-
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lievi ufBeiali posseggano i requisiti fisici richiesti per l'arma e

corpo cui aspirano, salvo, beninteso, quanto à prescritto dal n. 2
del § 180 della succitata Istruzione complementare relativamente
alla statura.
Al riguardo stimasi opportuno di avvertire, che i distretti,

aventi sede in località eve non siavi ufneiale medico per la vi-
alta dei detti aspiranti, dovranno attenersi alle norme conte-

nute negli ultimi due comma della Circolare n. 7 del corrente
anno.

9. Ai passaggi da un corso della durata di nove mesi a
quello di sai mesi a senso del n. 10 dello stessomanifesto, prov-
vederanno i rispettivi comandanti di corpo d'armata, ai quali i
distretti interessati dovranno pertanto trasmettere sollecitamente
le relative domande.

10. Finalmente, questo Ministero stima opportuno di ricor-
dare che poi documenti di viaggio degli aspiranti allievi ufn-
ciali i distretti debbono attenersi alle disposizioni date con l'Atto
104 del corrente anno, e che i documenti presentati dagli aspi-
ranti allievi ufBeiali di complemento debbono essere conservati
secondo quanto è stabilito dal § 64 dell'istruzione per le ma-

tricole, eceettuati, beninteso, i titoli originali di studio, che do-

vranno, ad ammissione compiuta, essere restituiti agli interes-
sati.

Roma, 18 agosto 1898.
D Sottosegretario di Stato

CESARE TARDITI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino settimanale n. 32, Ano al di 20 agopto 1898

REGIONE I. - ŸÎ0m0Bio.
Û¾neo - Carbonchio ematico: 1 bovino a Fossano, 2 a Cuneo,

3 a Genola, 1 a Cherasco, morti.
Afta epizootica : 1 bovino a Murello, 5 a Revello, 11 a

Genola, 17 a Marmora, 20 a Salmour, 2 a Sampeyre, 28 a

Centallo, 12 a Canosio, 7 bovini e 8 suini a Narzolo.
Morva: 1 equino a Sant'Albano Stura.
Malattie infottive dei suini: 5 ca§i a Genola, 1 a Cuneo,

morti.
Torino - Afta epizootica : 6 casi a Perosa Argentina.

REGIONB II. -• LOInbardia.
Pavia - Afta epizootica: 16 bovini a Dorno, 40 a Garlasco, 72,

con 3 morti, a Vigevano, 107 a Zerbolo, 81 a Pieve Albi-
gnola, 12 a Ottone.

Morva: 4 equini, abbattuti, a Voghora.
Milano - Afta epizootice : 5 a Basiglio, 14 a Cassano d'Adda.

Morva: 1 equino, abbattuto, a Gorla Minore.
Como - Afta epizootica : 1 bovino a Ponte LChiasso, 2 a Pa-

stino.
Cremona - Afta epizootioa:30bovinia Corte Cortesi,2 aßon-

eino, 4 a Rivolta d'Adda, 43 a Romanengo, 95 a Castel-
gabbiano, 3 a Ofiknengo.

Malattie infettive dei suini: 8 casi a Castelleone, 5 a

Camisano.
Mantosa -- Afta epizootica: 4 bovini a Sermide.

Malattie infettive dei smini: 3 casis a Poggio Rusco, 1
a Casalmoro, letali.

REGIONE III. - Ÿ080ÍO.
Verona - Afta epizootica: 6 bovini a Soave, 4 a Bussolengo,

8 a Roverà di Velo, 4 a Lazise, 40 a Sorga, 10 a Castel-
nuovo Veronese, 4 a Bardolino, 9 a Povegliano, 16 a Sona,

Malattië infettive dei suini: 1 caso, letale, a Valeggio
sul Mincio.

Belluno - Afta epizootica: 18 boviní a Geneenighe.
Udine - Carbonchio ematico : 1 bovino a Udine, 1 a Pozzuolo

del Friuli, 1 a Reana del Rojale, morti.
Morva: 1 equino, abbattuto, a Spilimbergo.
Malattie infettive dei suini: 1 easo, letale, a Spilim-

bergo.
Treviso - Carbonchio ematioo: 1 bovino, morto, a San Polo di

Piave.
Afta opizootica: 7 bovini a Riose.

Yenezia - Carbonchio ematico : 3 bovini, morti, a Mestre.
Raeloxa f. - Emilia.

Bologna - Afta epizootica: 3 suini in Anzola dell' Emilia, 18
bovini a Calderara di Reno, 10 a Imola, 13 a Castenaso, 12,
con 1 morto, a Zola Predosa, 19 a Granarolo Emilia, 1 a S.

Giorgio di Piano.
Malattie infettive dei suini: 1 easo, letale, in Anzola

dell'Emilia.
Ravenna - Carbouchio ematico: 1 equino, morto, a Bagnaca-

vallo.
Afta epizootica: 11 bovini a Bagnacavallo, 11 a Faenza,

36 a Massa Lombarda, 6 a Cotignola, 5 a Castel Bologuese,
3 a Solarolo, 20 a Ravenna.

Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a Fusignano,
9 casi, con 2 morti, a Castel Bolognese.

Forlì - Carbonchio ematico: 2 bovini a Rimini, 1 a Sant'Ar-

cangelo.
Afta episootica: 3 bovini a Forll, 1 bovino e 2 ovini a San

Clemente.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Macerata - Afta epizootica : 2 greggi e 2 stalle infette a

Fiastra.
Perugia - Afta epizootica : 6 bovini a Narni, 3 a Massa Mar-

tana, 2 a Piediluco, 36 fra bovini, ovini e suini, a Sellano.
REGIONE 1. - KoridiORSIO ËOdÎÉOrrBROS.

Caserta - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Vairano Pa-

tenara.

Afta epizootica: 6 bovini a Sora.
Barbone bufalino: 2 casi, letali, a Gaeta.

REGIONE XI. - Sicilia.
Catania - Carbonchio ematico: 74 ovini, morti, a Caltagirone.
Caltanissetta - Carbonchio ematico: alcuni casi a Caltanissetta.

BIASSUNTO

Affezioni carbonchiose : oasi 93
Affa episootica: casi 1007 e 2 greggi infetti nella provincia di

Macerata. •

Morea e farcino : casi ô.
Malattie infettive dei suini : casi 36.
Barbone bufalino: ossi 2.

NOTIZIE RELATIVE AL COMMERCIO

Provvedimenti presi nel Regno
Il Prefetto di Belluno, stante l'imminenza del ritorno ai"pà..

scoli invernali, del bestiame condotto all' alpeggio sulle malghe
tirolesi site nei distretti politici di Primiero e Borgo, dove do-
mina l'afta epizootica, ha disposto che gli animali riconoseinti
aftosi al momento della reimportazione, sieno trattenuti, fino a
completa guarigione, in luogo appartato del territorio italiano,
sul labbro di confine.
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Visita di puledri interi di due anni.

All' intento di agevolare l'allevamento in paese di buoni stal-
loni, quest'Amministrazione ha deliberato di far visitare, anche

nol corrente anno, i puledri interi di due anni, per i quali gli
allevatori ne facessero domanda,. ritenendo che potranno diven-
tare idonei alla riproduzione.
Le domande debbono essere indirizzate al Direttore del Depo-

sito di cavalli stalloni della circoscrizione nella quale trovasi

l'allevamento, entro il giorno 20 settembre 1898. I puledri po-
tranno essere presentati direttamento alla Commissione visita-

trice, nei luoghi ov'essa si adanerà.
da avvertire che, con questa visita preliminare, l'Ammini-

strazione non, assume impegno alcuno.
I paleclri che posseggano qualith di riproduttori e che sieno

a tal fine conservati dagli allevatori, potranno essere novella-

mente visitati l'anno successivo,, e pe ne potrå. conchiudere. dal-
l'Atäministrazione l'acquistá come cavalli stalloni, entro i limiti
dálle esigenze del servizio e dei fondÏ dÏsponibili, se Wvraimo con-
soivate e sviluppate le-modesime goalità e se rÏsponderanno alle
prove prescritte.
La Commissione per le visite deipuledri si alunerà:inRoma,

nel locale della stazione governativa di monta cavallina, posta
in via Flaminia, n. 153; alla sede dei singoli Depositi di stal-
loni in Pisa, Reggio Emilia, Cáma, Ferrara,

'

Santa Maria di

Capaa, Catania ed Ozieri, e in quello altro looalità che il nuntero
e la provenienza delle domande potranno consigliare.

Roma, addi 20 agosto 1898.

Il Ministro

A. FORTIS.

Con decreto del 9 agosto 1893, il Ministro d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio ha esteso alla provincia di Vicenza il De-

creto Ministerialeidel 26 settembre 1889 che sancisce il divieto

di vAndern nei pgþblici,mercati le .viti, le tales, .

i magliuoli e

le barbatelle di viti.

DIVISIONE INDUSTRIA E Coxxxac10

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Dooreto 80

4toombre 1807 N. 544.

25 agosto 1898

CONGORSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Avoiso di concorso ad un posto di aiutante di 3a classe
nel R. Corpo delle miniere

Art. 1. E aperto un esame di concorso ad un posto di aiutante
di 3a classe nel R. Corpo delle miniere, con Pannuo stipendio
di lire 1800 (1).
-.Art.2, L'esamedisconcorso verserà intorno.alle seguenti ma-
terio -

.

1° Geometria piana;
2° Nozioni di fisica, chimica, mineralogia e geologia;
30 Nozioni di coltivazione di miniero e meccanica;
4° Disegno di macchine e topografia;
5°= Leyata di piani superficiali e sotterranei.

Art. 3. Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio, non più tardi del
20 settembre prossimo la donianda corredata da certificati dai
quali risulti:

a) che l'aspirante non abbia compiuto il 30 anno di età;
b) che sia di sana e robusta costituzione fisica;
c) che abbia soddisfatto gli obblighi dipendenti dal servi-

zio militare ;

d) che abbia ottenuta la licenza dalle sezioni di fisico-ma-
tematica o di meeeanica e costruzioni di uno degli Istituti tecnici
del Regno o dalle Scuole minerarie di Caltanissetta, Carrara,
Agordo e Iglesias.
- Qualora sia riconosciuto necessario, i concorrenti saranno sot.
toposti ad una visita sanitaria da effettuarsi da un medico mi-
litare.
Gli esami avranno luogo nel giorni 3 e seguenti del prossimo

ottobre presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio.

Roma, addl 8 agosto 1898.
Il Ministro

A. FORTIS.

(1) Gli aiutanti del R. Corpo delle miniere sono equiparati, per
quanto riguarda gli stipendi e le indennità di viaggio, a quelli
del R. Corpo del Genio civile. Essi sono distinti in tre claf
gli aiutanti di 3a classe hanno lo stipendio suddetto di lire 1800;
quelli di 26 elasse di lite 2400, o quelli di 14 classe di lire 3000.
Questi ultimi, cogli aumenti sessennali, possono arrivare allo sti-
pendio di ljre 3500.

Con godimento
in sorso

Lire

5 •j, fordo A */s

4 */, ©/o netto 107.91 */s
Consolidato-

4 */onesto 99.15 */,

3 /, Jordo 63.00 '/a

Benza sedola

11 Presidente del Tribunale civile e penale di Cosenza
ur.

Letto il R. decreto e regolamento, relativi ai periti calligrafi
97.35 8/, presso i Collegi Giudiziari, del 25 maggio 1858 n. 5002;

Letto l'altro R. decreto 14 agosto 1863 n. 766;
106.78 6/g Letta la nota di S. E. il Primo Presidente della Corte di ap-

97.15 1/2
pello delle Calabrie del di 10 agosto 1898 n. 2994;

Decreta:
61.80 7/ * L'esame degli aspiranti all'iscrizione nell'albo dei periti cal-

( ligrafi presso questo Tribunale avrà luogo nei giorni 23 e 25
= del mese di febbraio 1899.
Il presente sarà pubblicato per mezzo della Gazzetta Ufficiale
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e mediante avvisi afBssi innanzi le Forte della Corte di appello sir C.-Stewart ScoR nao#o'itnÌ>hiòf¾ofe iñglese a Pietro•
in Catanzaro, di q1iosto Tght(nila e i quilli Ï Castrovillari e burgo, sia riuscito completamente nella suamissione, che era
Rossano, noncha dei rispettivi ufBcî d'istruzione- quella diedevenire ad an acdordo con la Russia relativamente
cosenza, 16 agosto 1898• alla China.

11 ÄÃesiä nie : L. TÀIETAGLIONE. Per ottenero libertà d'azione nella qtiestione delle förföviã¿
la Russia sarebbe disposta a fare déllé tionöe'sklòde nonståContrassegnato: VIN. ALTIMARI. f6Yoli all'Inghilt,etra Šn Àltri gläth

PARTE NON UFFICIALE

StAtef6 ibMeitiñb

1 giornali inglesi recano notizie da Washington relativa-
mente alle istruzioni che il Presidente Mac-Kinley impar-
tirà ai commissari americani per le trattativè di pace ed in

particolate p'er la sistenístione della quòàtiohé della Filip-
pine.
Secondo queste istrakibliÌ PAnleiidi consÑrveichbo per se

l'isola di Luzou à laseñábbe le allè$ isoÏe alla $ÿagna, a
pàtto bhè gli s agnuoli tuÏelino conte proprii gl'interessi
coniiriërciali dell'America e non cedano nessuna delle isole
ad altre Potenze.
La squadra dell'ammiraglio Sampson verrà tenuta pronta

per esercitare qualche pressione, nel caso che le trattative

di paes nos si svolgessero con la dovâta sollecitadine.

I Comngissari americani a Cuba e Portorico hanno l'ordine

dal Presidente Mac-Kinley di stabilire delle guarnigioni in
tutti quei punti che verranno sgombrati dagli spagnuoli. Essi
risonoteranno i diritti di dégana e le altre iinpoète e cono

tribuzioni, e prenderanno in consegna tutte le armi e i bent

governo ano a nuove disposizioni, del Presidente.

Il generale Shafter ha comunicato al governo americano
un indirizzo che gli 6 stato presentato in nome di 11 mila

Ëeit' Ìn Í o rende omaggio alla condotta degli ameri-
cankohe obliero cura di seppellire «L morti, di sooooi•rerõ J
fetiti e di fornire prövvigioni al *Inti. 17 indfiftzó Åti(inä-
tizza gli iniorti enbani ähe si rinatâno al obinbatië Bd íöhó
indegni della libertà; e termina con ún addfo îÍcdNok åbth
all'esercito degli Stati-Uniti, e con voti per la felicità e per
la prosperità dei territöMi itiatiyiati all'ämata patria.

L'uffleioso Vedoinotti di Pietroburgo constata che in que-
sti ultimi tempi', s¡ieoie dopo le dichiaiationi de uomini

politici inglesi à dellò Šlahdärd, le rôlààlonÍ tri la Rissia
e la Grin Brettagria si sóno sénsibilmente migliorate, tânto da
esoludere non šòlo ogni ihgidüâ di ostilitä, rúa aËiche da lasciai•

campo alla speranza che tia Ie dái Potenze le faccende del-

l'Estremo Oriente possano venire sistemate di perfetto e

comune accordo.

Secondo il corrispondente del Daily Mail 1 Copenaghen,
si ri errebbe come cãsa certa in qbéi elidoli àÏpÏòfriátfòl ohe

Il Novoje Wremja di Pietroburgo pubblica una corri-
spondenza da Retimo, nella quale si descrive coi pit foschi
colori la situazione a Creta dovè si temäno nuovi eccessi, nel
âàào iri ui le Poteifie noil þi•deedes ei•o &d un adsétto $Ññai-
tivo dell'isola.
Gli atiráiragÍi, sciive il giornale russo, mancano d'ener-

gla, essendo privi di istruzioni precise. Le stesse truppe in-
ternazionali si trovano a disagio ed impotenti di fronte alla
disorganizzazione completa del paese.

Sui progetti di riforma della marina da guerra francese, i
giornali parigini recano quanto appresso:
In seguito al suo viaggio in Brettagna, il ministro della

marina, Lockroy, avendo conétatato l'imperiosa neeëásità di
completare rapidamente i lavori di difesa dei porti della Ma-
nica, i lavori relativi comineeranno alla metà di settembre.
Al Ministero della marina si lavora alacremente per pre-

parare una riforma radicale della marina da guerra francese,
trasformando completamente le squadre, non soltanto quelle
che navigano nei mari di Europa, ma anche quelle che cor-
rono i mari lontani.
Per queste ultime si e deciso -- a quanto si assicura- di

rinanoiare-alle havi. di legno, che fannodrista Agura hoaanto
alle coitruzioni m'oderne della maggior parte delle amatiné
europee,
Si tratta di una vera rivoluzione mai•ittima, che Lockroy

vagheggiava da tempo e che sarà finalmente posta in esecu-
stono.

La prima parte del disegno di riorgäniszazione sarà un
fatto compiuto per la metà di ottobre, mediante una distri-
buzione pitt logica e razionale delle forze marinaresehe del
litorale francese. Attualmente le squadre -- a qúanto pare
- non sono omogenee. Le navi che le compongono, troppo
diverse tra loro per rapidità ed armamento, sono inadatte
ad operare insieme : ineofitenidië uen lieve a cui si e rav-
visato la necessità di porre assolutamente-riparo.
Della scarsa, per non dire nessuna omogenità delle squa-

dre, é u eËmpio quella del nord, che comprende la coraz-

zata Massena, .formidabilmente armata, che fila 18 nodi al-
l'ora, e le navi Valmy, Boûvines, .Temmapes, Trdhouart
che til o 14 nodi all'ora ed hanno un armamento insuffl-
ciente E facile comprendere come l'unione di elementi cos1
disparati non costituisoa una forza solida, facilmente manegs
giabile dal capo della squadra.
Il ministro della marina, allarmäto per le possibili conse-

guenze del furto dei documenti che l'ammiraglio Humann,
comandante la squadra navale del Mediterraneo, recava a

Parigi, ha voluto che i piani relativi alla difesa della Corsica
ed alle fortifloasioni di Biserta, consegnati in quei documenti,
venissero modificati,
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S. A. R. il Diiëà degli Abruzzi ð partito nel po-

Ittetiggio di ieri dk Torino per Londra.

I giornãli di Torino redano che S. Es il Prefetto

di Palazzo ha anifuîiciatoi ufÅciälmente a tutti i Mi-

lii§tri ed agli alti Dignitati di Stato, che S. A. R.

la' Duthessa d'Aosta ha comgiuto il sosto mbad di

gravidanza.

S. E. il Presidente dál Consiglio, onor. Generale

ÉeÏlouk, partito ieri sera da Todino col treno delle

ora 20,30, ha fatto stamane ritorno in Roma.

'firo augegno nazionale. - È stato pubblicato l'elenco de-

fÏnifiyo del gemikti alla terzi gâta genei·ale di tiro a segno; la
doËetà di' R'oina ha ri¡Hfrtato i shgnekti premi collettifi e indi-

viduali:
Gbande sendo d argento e pergamena d'onore - Triotto in ar-

gehto, doxib di S. ii. la Regina - Grande servizio in argento,

dopo delle gitronesse torinesi -'Medsgliere con 25 marenghi,
dono della-Oommissione provinciale di Bologria - Peddola e can•

doldbri Luig xv, dono della Provincia dÌ Torino - Due statue in
rbúzo, dono della Provincia dÍ Ferra Grande conipostiera
in' argehto, dóno della città di Eaonfá - Cinque fucili da gitarra
modello 1891 - Un fucile da caccia - Una pergamena d'onore

del Matc¥ internazionale - Due distintivi in oro di dampioni
a'italia -rŠdtte grandi medaglie 'd'ol·o, cinque in oro smaltato,
tré^di 1b gràdo, quattro di 2*, vbutitiue di 3 - Ventisei grandi
molaglie comtneniorative d'argento - Diciannove medaglie d'ar-

gento di 1 grado, dodici di 2°, una di 3° - Ventiquattro grandi
shedaglio codunerhorative di bronzo'- Cinque orologi d'oro -

QuiÏtdici eòpile d'argento-Qdattordicispilled'oro - Trentatrò
premi in danaro per un importo coràþ1essivo di L. 4012.
Iri tutto 191 premi.
Presebo pdfte alla gara quaratifaoinque soci.

Ohmbi dégankli. - 11 preno del dambio poi certificati di

pagamento di' dazi doganali 6 stato Assato per oggi, 26 agosto,
M lii·e 107.40.

In oxiofe dellä sqatadra in~gfeßë: - Il Municipio di Castel-
lanitharè di Stabit ha'dafd iert sWi iii onoi-4 &&lla squadi-a in-

glese não spettac lo di gala al teatro Moliterno.
V'intervbnifero gli ufficiali ed i marinai della squadra inglese,

le' watofit divili e militari e numerosissimo pubblico.

1Warind niilitäre. - Saluíata dalle artiglierie della Caster.

fa'rdo, giunse ieki a'Pöftoferraio la coi·azzata Sicilia, con a bordo

il vicestnuliragliol Magnaghi.
Si trdvand in quel porto le Regio navl Maria Pia, Urania o

Patnu o.

- La' squãdra attivà comandata dal viceammiraglio Morin,

giunse ieri a Viabeggio e si ancorð nella rada prosso il porto.

La elfth' è festante e prepara lieti ricevimenti.

- S. E. il Ministro della Marina col sub Foglio d'ordini di

ieri ha disposto che col 1 settembre passi in disarmo a Spezia

la Formidabile. Golla stessa data passerà pure in disponibilità
il Duilio col seguente stato maggiore:
CApitano di corvetta Gerale Camillo, responsabile tenente; di

Vascello Frascani-Renato; capo macchinista, BufPa Giovanni; Ver-

gombello Primo; Coriimissario Gamba, G. B.

Marina mercantile. - Ieri Paltro il piroseafo Werra, del

N. L., giunse a New-York. Ieri il piroscafo Aller, del N. L.,

parti da Genova per New-York, ed i piroseafi Singapore e Bisa-

puo, della N. G. I., proseguirono il primo da Aden per Bombay

ed il secondo da Barbados per Curacao ed il piroseafo Duca di

Galliera, della Veloce, parti da Las Palmas per Genova.

Le fedte Mórettiane. - Nel pomeriggio di ieri, nel pa-

lažzo del Liceo Arnaldo a Bi-escia coll'intervento del Prefetto,
del generale De Boccardo, delle rappiesentanze dél Municipio,
di molte sigriore, di artisti e numèrosi invitati, si inauguró l'E-

sposizione d'arte moderna per l'apertura delle feste Morettiane.

Dupó'il distatso inaugurale, le autorità e gli invitati visita-

rarid i lavori' di pittata e di scultura degli artisti e dilettanti

btéscinhi.

Grandeineendio a Venezia. - L'Agenzia Stefani ha da
Venezia, 25, i seguenti dispacci:
< Verso le ore 14, à scoppiato un grave incendio in un depo-

sito di cassette dello Stabilimento della Società italo-americana

pel petrolio, alla stazione marittima.
Sono tosto accorse le autoritå con pompieri o truppe, e si la-

vora attivamente per impedire che il fuoco si estenda ai cister-

noni.
Duo opdrai sono rimaati feriti leggermente.
11 danno eagionato dall'incendio à grave ».

< Ore 23. - Continua l'incendio nel deposito del petrolio in
.oassette. Il danno rilevante.

Si spera di riusciere a tenere incoluoli i cisternoni, pient di
petrolio.
Vennera fatte useiro dal bacino della stazione marittima tutte

le navi che vi si trovavano ».

TELEG-B.A.MMI

(AGElizIA STEFAltI)

CitEFELD, 25. --- In occasione del Congresso dei cattolici to-

deschi, il Vescovo Monsignoro Schmitz, suffraganeo del Cardi-

nale Krementz, Arcivescovo di Colonia, pronunzið in nome di

questi un discorso, col quale appoggià caldamente la mozione

presentata da Lingeris e da Aachen sul Danaro di San Pietro.
Mons. Schmitz disse in proposito che l'indipendenza finanzia-

ria del Papa ò una condizione necessaria per la sua libertà e

pei• la sua indipendenza politica.
PARIGI, 25. - 11 Temps annunzia che Possel, marito della

Beckett, morta a Positano, si ð suicidato, ieri, nel locale del Ri-
storante Durand, con un colpo di revolver.
Soggiunge che Possel lascio una lettera pel Commissario di

polizia, nella quale dice che si suicidava percha era fatto segno
ad odiose accuse dopo la morte di sua moglie.
VIENNA, 25. - Il Correspondenz Bureau ha da Budapest :

Nelle conferenze, che ebbero luogo tra i Ministri ungheresi ed
austriaci, si discussero le modalità per la conclusione del Com-

promesso fra l'Austria e l'Ungheria.
La decisione definitiva venne riserbata ai Consigli dei 3fini-

stri, che si terranno prossimamente a Vienna ed a Budapest.
PARIGI, 25. - Il Consiglio d'inchiesta, che esamins la con-

dotta del maggiore Esterhazy, non ha terminato i lavori ed udrà
domani altri testimoni,
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PIETROBURGO, 25. - All'inaugurazione del inenumento allo
Czar Alessandro II al Kremlino a Mosea, assistera l'Ambaseia-
tore d'Austria-Ungheria, principe di Liechtenstein, come rappre-
sentante speciale delPImperatore Francesco Giuseppe. .

Vi assisterà pure una deputazione dell'11° reggimento Ulani,
il quale porterà por sempre il nome dello Czar Alessandro II.
La deputazione sarå ricevuta solennemente a Varsavia per or-

dino dello Czar.

PARIGI, 25. - Il giudice istruttore Fabre ha emanato un'Or-

dinanza che rinvia il collonnello Picquart e Pavv. Leblois din-
nanzi al Tribunale correzionale.

BUDAPEST, 25. - 1 Ministri austriaci, conte Thun, Kaizil e
Baern-Reither, che assistettero alle conferenze coi Ministri un-
gheresi per il Compromesso fra l'Austria e l'Ungheria,.ripartono
stasera alle ore 10,40 per Vienna.
ISCHL, 25. - L'Imperatore Francesco Giuseppe à partito per

Vienna.

BERLINO, 26. - Il Wol// Bureate ha da Vienna: Il Segretario
di Stato tedesco, de Bülow, a giunto ieri ed ha fatto visita al

Ministro degli affari esteri, conte Goluchowski, intrattenendosi
con lui qualche tempo.
TROMSOE, 26. -- Alcuni Norvegesi videro a Brandybai (Spitz-

berg) un oggetto somigliante ad una colonna, che credettero e-

retta da Andrée ; ma erano troppo stanchi per avvicinarsi.
Qui si crede che si tratti di un oggetto collocatori dalla Com-

missione geodetica svedese.
MADRID, 26. - La Gaceta annunzia che le spese per la cam-

pagna di Cuba, dal 1° gennaio al 30 giugno del corrento anno,

ascesero a 447,369,450 pesetas.
LONDRA, 26. - Il Daily Mail ha dal Cairo : Gli anglo-egi-

ziani prevedono di avere una battaglia coi Dervisci il 31 corr. e

di poters occupare Ondarman il 5 settembre.

11 Tim¢s ha da Teheran che sono scoppiati i disordini a Ta-

briz, in seguito ai quali vi furono cinque morti.
PARIGI, 26. - La madre di Possel dichiara che suo figlio era

celibe.
I giornali dicono che Possel era uno sluilibrato o che fu ri-

coverato nel 1895 in un manicomio.

OSSERVAZIONI METEREOLOGIGRE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 25 agosto 1898

11 hakmetro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di

etri 50,60.
Barometto a mezzodl. . . . . . . . . . . 756mm,y

Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 78

Vento a menadi. . . . . . . S debole.

Clelo. ; • • • • • • . . . pioviginoso.
Massimo 28.6 9.

Termometro oen grado; , -

Minimo 20. 5.

Pieggia in 24 ore: mm. gocce.
Li 25 agosto £898:

In Europa prossione bassa al N, 749 Bodo; elevata all'Ovest,
769 Golfo di Biseaglia.
In Italia . nelle 24 ore : barometro ovunque abbassato fino a

3 mm.; temperatura in generale diminuita ; pioggio egtemporali
Italia superiore.
Stamaae: cielo sereno al Se Sicilia, nuvoloso o coperto al-

trove con qualche pioggia.
Barometro: 760 P. Maurizio,Alessandria, Livorno; 761 Torino,

Verona, Civitavecchia, Sassari; 762 Milano, Napoli, Palermo; 783
Lecce.

Probabilita: venti freschi specialmente settentrionali; cielo
sereno estremo Sud, nuvoloso o coperto con pioggio altrove.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 25 agosto 1898.

STATO STATG
Temperatura

STAZIONI am, om.e mar, nas Massima Minima

ere 7 ore 7 non. M ora preceden"

Porto Maurizio .

enova . . . .

assa Carrara .

Cuneo . . . .

Torino . . . .

Alessandria. . .

Novara . . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano . . . .

Sondrio . . . .

He gamo. . . .

Brescia . . . .

Gremona . . . .

Mantova . . . .

Verona . . . .

Belluno . . . .

Udine . . . . .

Treviso . . . .

Venezia . . . .

Padova . . . .

Rovigo . . . .

Piacenza. . . .

Parma . . . .

Reggio Emilia. .

Modena . . . .

Ferrara . . . .

Bologne . . . .

Ravenna
.

. ,

For11.....
Pesaro . . . .

Ancona . . . .

Urbino . . . .

Macerata . . .

Ascoli Pioeno . .

Perugia . . . .

Camerino . . .

Lueoa . . . .

Pisa.....
Livorno . . . .

Firenze . . . .

Arezz0 . . . .

Biena . . . . .

Grosseto. . . .

Roma. . . . .

Teramo . . . .

Chieti . . . .

Aquila . . . .

Agnöne . . . .

Lesee . . . .

Caserta . . . .

Napoli . . . .

Benevento
. . .

Avellino . . . .

Caggiano . . .

Potenza . . . .

Cosenza . . . .

Tiriolo . . . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . .

Palermo . . . .

Porto Empedoele.
Caltanissetta

. .

Messina . . . .

Catania . . . .

Biracusa . . . .

Cagliari . . . .

Sassari , .

coperto
piovoso
coperto
/4 coperto
coperto
|4 coperto
sereno

coperto '

coperto
piovoso

, coperto
coperto
coperto
/4 cöperto
coperto
/4 coperto
/4 coperto
/4 coperto
coperto
/, coperto
/, coperto
coperto
coperto
coperto
coperto

3/4 coperto
coperto

3/4 coperto
*/4 coperto
temporalesco
/4 coperto
/4 copertò
/4 coperto
sereno

coperto
/, coperto
piovoso
coperto
piovoso
coperto
|4 coperto
coperto
coperto
coperto
/4 coperto
/4 coperto
/, coperto
sereno

sereno
sereno

sereno

|4 coperto
nebbioso
sereno
sereno

nebbioso
sereno

sereno

sereno

coperto
sereno

/4 coperto
sereno

/4 coperto
sereno

sereno
a coperto
o coperto

salmo 29 1 22 9

legg. mosso 30 0 17 0
- 25 6 18; 0
... 26 2 17 6
- 28 0 19 3
-2980
- 26 0 15 8
- 30 6 17 3
-

312 194
.... 29 2 18 0
- 30 2 18 0
- 32 8 19 0
- 30 5 18 9
- 29 2 21 0
- 31 0 20 3
- 25 8 16 8
- 30 4 20 4
- 30 9 22 2

ealmo 28 0 21 2
- 28 7 19 5
- 31 2 19 6
-. 28 9 18 8
- 30 6 19 0
- - 19 3
- 28 9 19 2
- 29 4 19 4
- 29 « i 15 1
- 18 7 17 3
- 29 0 19 6

ealmo 27 5 19 7
eslme 27 0 22 8
- 27 7 18 6
- i 20 6 I 21 2
- 30 0 19 2
- 30 4 18 2
- 28 0 18 1
- 31 7 19 2
- 31 8 16 6

ealmo 29 7 16 5
- 32 9 20 9
- 32 8 19 5
- 31 7 18 6
- 33 4 20 4
- 31 5 20 5
- 30 4 19 8
- 28 1 16 5
- 28 6 12 8
- 28 1 18 4
- 32 9 21 2

enlmo 26 2 17 8
- 29 3 18 8
- 31 9 20 1
ealmo 29 3 22 3
- 32 1 18 0
- 29 8 14 5
- 269 161
,.. 26 8 12 1

- 22 4 15 0
calmo 29 0 22 ß
ealme 29 5 23 5
ealmo 31 9 17 6
ealmo 30 0 20 0
- 29 6 19 0

ealmo 30 0 24 0
salmo 27 6 21 4
onlmo 29 9 22 0
ealme 35 0 22 0
- 30 7 20 2
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